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«Giogiòcamminaconme
Dopoil luttoscenderòinpolitica

Napolidovrebbedirmigrazie»
Lamadre del musicista ucciso un anno fa, oggi commemorerà il figlio

di Roberto Russo

U
n anno proprio og-
gi. Il 31 agosto 2023
il corno di Giovan-
batt ista Cutolo,
detto Giogiò, smise

per sempre di suonare. Tre
proiettili sparati con ferocia
da un minorenne in piazza
Municipio spegnevano il so-
gno del musicista dell’Orche-
stra Scarlatti. Dodici mesi do-
po Daniela Di Maggio, la ma-
dre di quel ragazzone che
amava le note e credeva nel-
l’amicizia, sarà nell’angolo
della piazza dove morì suo fi-
glio per celebrarne il ricordo.

Con lei i musicisti amici di
Giogiò, artisti, gente comune
e rappresentanti delle istitu-
zioni e della politica. «Ho in-
vitato altre madri, spero che
verranno» dice Daniela.
Signora, qual è l’ultimo ri-

cordo di suo figlio vivo?
«Quel maledetto giorno ci

salutammo a ora di pranzo.
Lui amava mangiare, in quel
periodo stava facendo la die-
ta. Prima di uscire allungò il
naso nella pentola, gli avevo
cucinato il riso venere, “è una
sorpresa” gli dissi. E lui sorri-
dendo: “no, la sorpresa è la
parmigiana di melanzane”...
Lo rividi il giorno dopo in
obitorio. Ma prima successe
una cosa da brividi».
Vuol raccontarla?
«Io aspettavo sempre sve-

glia che lui rincasasse, sentivo
le sue chiavi nella toppa e solo
a quel punto mi addormenta-
vo. Invece la notte della trage-
dia dormii come un sasso ed
ebbi un incubo: sognai centi-
naia di talpe che, uscite dalla
terra mi venivano addosso.
Orribile. Venni svegliata dal
citofono: signora, apra per fa-
vore, siamo poliziotti...».
Un anno dopo secondo lei

Napoli è più o meno perico-
losa?
«Vedo ancora tanto degra-

do e violenza, non sono otti-
mista. Nonostante l’impegno
del prefetto che è molto pre-
sente e che ringrazio, nono-
stante la modifica legislativa
che il governo Meloni ha di-
sposto su mia richiesta, ina-
sprimento delle pene per i
minori che uccidono e reato
di “stesa”. Ma tutto ciò non
basta, perché ragazzi che a 16
anni escono all’alba con la pi-
stola in tasca non possono es-
sere considerati minorenni.
Rischiamo di morire per ma-
no dei ragazzini: questa cosa
l’ho ripetuta a Meloni e al mi-
nistro Nordio».
In quest’anno lei è stata

molto impegnata e anche a
contatto con i politici. Le
avranno offerto di candidar-
si.
«Certo, non lo nego. Ma ho

risposto loro che per il mo-
mento devo vivere il mio lutto
e non potrei certo fare comizi
magari andando a bere e a
mangiare, non me la sento,
almeno non ancora fin quan-
do è così aperta la ferita».
Non ancora?
«Nel mio futuro la politica

c’è, non lo nego. Del resto,

non per essere presuntuosa,
ma in questimesi sono riusci-
ta a far approvare un nuovo
reato e pene più severe contro

i reati di sangue commessi
dai minori, cosa che non è
stata fatta da politici di pro-
fessione. Per cui, appena me

la sentirò mi impegnerò in
politica. Sono convinta di po-
ter essere d’aiuto alla socie-
tà».

Signora DiMaggio, a volte
il suo impegno civile ha sor-
tito reazioni contrastanti.
C’è chi l’accusa di protago-
nismo.
«Sì qualcuno mi ha critica-

to persino per il colore del ve-
stito a Sanremo. Preferisco
non commentare per non da-
re importanza a chi non mi
capisce, però a Daniela Di
Maggio Napoli dovrebbe de-
dicare un altare per tutto
quello che ha fatto e sta fa-
cendo. La mia non è porno-
grafia del dolore, da un anno
sono attiva per portare avanti
la rivoluzione d’amore di Gio-
giò. Vado in tutte le scuole
d’Italia, parecchi ragazzi si
stanno appassionando alla
musica e chiedono di suonare
uno strumento. Il corno è di-
ventato simbolo di legalità. A
Pinetamare, nel nome di mio
figlio, è nata una piccola or-
chestra in una scuola con
bambini italiani e figli di im-
migrati africani. Tanti semi di
speranza stanno germoglian-
do».
Lei ha mai ricevuto una

parola di pentimento da
parte dell’assassino di suo
figlio o da un familiare?
«Mai. Anzi. Gelo e distanza

nei nostri confronti. Per for-
tuna la condanna a vent’anni
è un atto di giustizia. Ho tenu-
to duro neimesi del processo.
Il mio avvocato, Claudio Botti,
mi aveva sconsigliato di pre-
senziare in aula. Ma io lo do-
vevo a Giogiò. Io sono il bi-
glietto da visita di mio figlio e
ho guardato a lungo negli oc-
chi il suo assassino minoren-
ne. Lui aveva sempre lo stesso
atteggiamento, zero empatia,
come se avesse ucciso una
zanzara. Pochi o nessuno si
aspettavano che il giudice lo
condannasse a vent’anni, in-
vece questo è stato un altro
segnale della rivoluzione di
Giogiò. Per lui non c’è stata al-
cuna pietà dal suo assassino.
Gli ha sparato un primo colpo
alla schiena, un secondo
mentre mio figlio tentava di
fuggire e poi l’ha finito con un
terzo colpo al petto. Alla fine a
Giogiò agonizzante hanno
pure rubato il portafoglio».
Quanta responsabilità c’è

da parte deimodelli sbaglia-
ti?
«Tantissima. Fiction come

Gomorra o come Mare Fuori
sono dannose per i minoren-
ni meno scolarizzati, finisco-
no per esaltare modelli di vita
sbagliati e frotte di ragazzi
pieni di alcol e droghe vanno
in giro imitando quei perso-
naggi. La verità è questa».
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La rivoluzio-
ne d’amore
dimio figlio
non deve
fermarsi
Per ora
abbiamo
ottenuto
cose buone

Tanti
ragazzi si
appassiona-
no alla
musica
e chiedono
di suonare
anche loro
il corno

Chi ha
sparato non
hamai
espresso
una parola
di ramma-
rico,ma
non ha
emozioni

La testimonianza a Sanremo Daniela Di Maggio sul palco di Sanremo con Amadeus e a destra Giogiò

La vicenda

 Oggi
in piazza
Municipio,
Daniela
Di Maggio,
madre di
Giogiò Cutolo,
ucciso un anno
fa da un
minorenne per
futili motivi,
sarà in piazza
Municipio
per onorare
la memoria
di suo figlio
Con lei gli amici
orchestrali
del giovane
musicista
e le autorità

 Daniela Di
Maggio spiega
di voler
continuare
nel suo
impegno
sociale per
prevenire
i reati da parte
dei minorenni
E apre alla
politica,
chiarendo
che non
appena avrà
ritenuto
superato
il periodo di
lutto stretto,
si impegnerà
in questo
senso


